Congresso Nazionale per l'assistenza 


I ai Minorenni abbandonati o traviati 


| Roma - 27-23-29 Maggio 1923 >& »& 


$Y[agisfratiura dei Y{inorenni 
in ropporio all'abbandono e 
al iraviamenio sd O 


Relazione del Prof. GIULIO BAT- 
| TAGLINI della R. Università di Pa- 


via e della Univ. Cattolica di Milano 


Tip. ‘Corriere d’Italia,, & 


Via del Bufalo, 133 - Roma Pr 


TEno coll. Uc 


I. — E' naturale che in un momento di crisi sociale come il pre- 
sente, in cui gli spiriti più veggenti del nostro paese.dirigono le loro 
maggiori cure alla ricerca di soluzioni più efficaci del problema 
dell'educazione (la quale sembra che non sia ancora riuscita a svi- 
luppare sufficientemente le qualità morali), la delinquenza dei mi- 
norenni — così accresciuta, specie nelle grandi città — attragga più 
cho mai l'attenzione dei legislatori e degli studiosi. 

Così si riaffaccia anche l’esisenza di una magistratura speciale 
per i minorenni, sul tipo delle Children Courts americane. Abbiamo 
in proposito da ultimo il progetto Ollandini, presentato alla Camera 
dei deputati il 25 marzo dell’anno scorso. 

II. — Dirò subito wir'impressione, che ho sempre avuto a propo- 
sito del movimento tendenta alla creazione di questi tribunali per 
fanciulli. Mi pare che esso abbia percorso tutto il continente euro- 
peo sotto falsa bandiera! Difatti, mentre chiede un tribunale a parte 
“e una speciale procedura, in realtà siffatto movimento tende prima 
di tutto, essenzialmente e nel suo spirito, ad una trasformazione delle 
norme di diritto sostanziale a riguardo dei minorenni. 

Allora non sarebbe meglio esser sinceri, e, prima di ogni altra 
cosa, veder chiaro su questo punto, cioè sulla questione di diritto pe- 
nale sostanziale, o materiale che dir si voglia? 

Da vari anni si è affermato un movimento, il quale mira a se- 
parare i delinquenti minorenni dai delinquenti adulti. Taluni crimi- 
nalisti sembra che temano che il così detto « diritto penale giovani- 
le » possa servire da primo e più idoneo punto di attacco, per abbat- 
tere l’idea della responsabilità e della pena nelle nostre materie. Sée- 
condo me questa apprensione non ha fondamento, in quanto, se si 
reclama un diritto speciale per i minorenni, ciò non vuol dire mini- 
mamente che si debba addivenire ad un analogo regime per gli 
adulti. 

Rispetto ai minori il concetto della prevenzione è certo quello de- 
stinato a guidare il legislatore. Tuttavia, a mio modesto vedere, non 
in modo unico ed assoluto. Non c'è dubbio che l’anima del fanciullo 
sia malleabile, e che su di lui l'educazione e l’ambiente possano mol- 
tissimo, Il figlio di un bandito, educato in una casa borghese e in- 
tellettuale, potrebbe forse diventare un uomo. di Stato eminente o un 
dotto di prim'ordine; e, viceversa, il figlio di una distinta famiglia 
diventerebbe molto probabilmente un criminale, se fosse affidato alle 
cure di una coppia di malfattori. 
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._ Senonchè la necessità della pena anche in confronto dei fanciulli 
rimano, in tutti quei casi in cui la misura educativa o correttiva non 
può essere sufficiente, oppure il castigo si impone per ragioni di pre- 
venzione generale e di soddisfazione della parte lesa (v. Battaglini: 
L'indirizzo di politica criminale în due recenti progetti di Codice pe- 
nale, in Riv. Pen., vol. XCV). Si pensi anche che il prescindere del 
tutto da pena per i minori condurrebbe a disarmare spesso la società 
di fronte ai reati più gravi. La statistica dimostra che i fatti di san- 
que nella maggior purte de: casi sono commessi da giovani. Ciò a 
causa della maggiore impulsività del loro carattere. Spesso i mino- 
ronni sono anche regicidi. Napoleone non lo ignorava, tanto che fa- 
ceva sorvegliare da vicino gli adolescenti più agitatori del suo tempo! 

Se si volesse poi dal campo della delinquenza minorile sottrarre 
qualunque elemento di rolontarietà, allora sarebbe anche inutile 
chiedere norme giuridiche in proposito. Dove non ci sono atti umani 
volontari da regolare o da limitare, ma solo attività o forze di carat- 
tere puramente naturale, non è tanto il posto del diritto, quanto 
quello delle scienze sperimentali, e delle applicazioni tecniche ad esse 
relative. E una pronuncia di tecnica psichiatrica non si può preten- 
dero dalla funzione giurisdizionale. Il giudice è interpreto del diritto, 
e la psicopatologia non è il suo mestiere. Sc si è orientati in questo 
senso, tanto vale dichiarars che è storicamente esaurito il compito 
del diritto penale. 

Una legge di diritto penale sostanziale in materia di criminalità 
giovanile potrebbe farsi, anche a prescindere, per il momento, da ri- 
forme di procedura. Per citare un esempio, ricorderò che in Unghe- 
ria prima si riformò il diritto materiale concernente i minori con la 
legge del 1908, e poi si introdusse il tribunale per fanciulli con la 
legge del 1913. Qui è proprio il caso contrario di quel che potrebbe 
avvenire per i delinquenti abituali: per questi. si potrebbe proporre 
(con ciò non intendo dire che io sarei dì questo parere) una speciale 
procedura, con minori garanzie per l'imputato — quanto alla difesa, 
alle prove, ai mezzi di impugnazione ece. —, senza bisogno di rifor- 
mare in alcun modo il diritto sostanziale. 

Per fare un cenno, di carattere ‘molto generale, ‘su questo punto, 
io abolirei l'indagine sul discernimento (art. 54 Cod. pen.) — che 
son d'accordo con lo Stoppato nel ritenere un enigma psicologico, di 
cui la soluzione dipende più che altro dalle varie tendenze e dalle 
opinioni personali dei magistrati (v. Atti della Commissione Reale 
per la delinquenza dei minorenni, vol. IV, pag. 75); — e stabilirei 
quattro periodi di età, pressa. poco così: 1° fino ai nove armi, nel 
quale non si procede; 2° dai nove a meno dei quattordici anni, nel 
quale si applica il regime correttivo; 3° dai quattordici ai sedici, nel 
quale si applica il regime correttivo o la pena; 4° dai sedici ai di- 
ciotto, nel quale si applica Ja pena. 

Si capisce che la pena in confronto dei minorenni dovrebbe ave- 
re un carattere speciale, essere eseguita separatamente ecc. Si po- 
trebbe vedere se in certi casi non sia anche opportuno applicare. cum 
grano salis, la pena corporale. Giova riflettere cho qui sì tratta di 
gravi interessi della società, c che sono, quindi, da accogliersi non 
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quei mezzi che soddisfano le nostre idealità o i nostri sentimenti 
personali, ma quelli che serrono meglio al pubblico bene. 

Quanto alla pretesa inopportunità della pena rispetto a minori 
che presentano anomalie, basta dire ch'essa è smentita nel modo più 
energico da educatori espertissimi, 

._ Non entro qui in ulteriori dettagli: solo insisto nel porre in ri- 
lievo che, prima di agitare questioni di innovazioni di procedura vi- 
guardo ai minorenni, si dovrebbe proporre una riforma del diritto 
sostanziale in materia. 

Giacchè questo è in realtà il punto centrale di tutta la questione. 

HIL — Quanto al tribunale dei minorenni, sol che si dia uno 
sguardo alle leggi dei diversi paesi in proposito, si vede subito come 
siffatto organismo possa essere concepito . diversamente, a seconda 
delle condizioni locali di legislazione, di civiltà e di costume. 

Mi pare che debba essere senz'altro esclusa una imitazione pura 
e semplice delle Children Courts americane (v. in proposito Fanny 
Dalmazzo: E° opportuno insistere per l'istituzione dei «tribunali » 
per minorenni?, Roma, 1922). Tali istituti non sono conformi ai no- 
stri costumi, alle nostre condizioni sociali, di psicologia individuale 
ecc. Il giudice dei fanciulli in America è concepito come un'autorità 
amministrativa, che esercita una specie di polizia dei costumi. 

Da noi, secondo mo, l'istituto dovrebbe foggiarsi come qualche 
cosa di intermedio fra îl tribunale dì tutela e il tribunale penale. Do- 
vrebbo riunire in sè i vantaggi dei due procedimenti. 

Non so se un collegio giudicante, come quello proposto nell’art. 1 
del disegno di legge Ollandini, sia meglio di un giudice unico. Per 
la cognizione psicologica della particolare personalità del singolo 
fanciullo, offre veramente maggiuri garanzie una magistratura col- 
legialo? Oppure una garanzia più formale che sostanziale? Il Prins 
osserva: « Quand un homme de coeur est seul en face. d'un entant, 
cette homme sent mienx sa responsabilità vis-ù-vis de l'enfant; il 
comprend mieux sou devoir à l'égard du public ct de l'enfant et il 
peut obéir plus librement ot plus spontanémont aux inspirations de 
sa consciencs ». (Lu loi sur la protection de l'enfance, Bruxelles 1912. 
pag. 4). , : x 

Un problema importante da risolvere è anche questo: il magi- 
strato dei mingrenni sarà competente per qualsiasi specie di reato? 
Ovvero, per i malefizi di maggior rilievo politico-sociale, o puniti 
con peno gravissime, dovrà risorgere la competenza del tribunale or- 
dinario? 

Il tribunale dei minorenni vuole in certo modo sostituire una 
procedura speciale all'ordinaria procedura penale. Questa procedura 
speciale deve avere le sue caratteristiche circa le indagini prelimi- 
nari, il dibattimento e i mezzi di impugnazione. Su tutto ciò occor- 
rono norme dettagliate e precise. 

Ritengo che ìil giudice dei minorenni debba applicare i suoi 
provvedimenti anche di fronte a fanciulli che non hanno commesso 
alcuna infrazione. Gli annali della delinquenza ci mostrano troppo 
spesso come taluni ragazzi siano diventati insigni criminali solo per 
la mancanza di guida, di ambiente idoneo, di buoni esempi. Questi 
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piccoli abbandonati vanno sorretti e guidati a tempo: in ciò consi- 
ste, anche per quanto 10 ho potuto constatare, l'opera di prevenzione 
più ricca di frutti (spesso dì frutti mirabili), perchè di frontè-a co- 
loro che son già caduti l’educazione incontra assai maggiori diffi- 
coltà, talvolta insormontabili difficoltà. Bisogna peraltro, a mio ve. 
dere, evitare con la massima cura il carattere farraginoso della ma- 
gistratura dei minorenni. Si è detto molte volte, con ragione, dai giu- 
risti stranieri che noi italiani siamo capaci, sì, di fare bellissime 
leggi, ma che queste lasciano poi molto a desiderare in ordine alla 
praticità della loro applicazione! Così, per la protezione dell’infanzia 
abbandonata, dovrebbo consentirsi un più largo potere di privazione 
della patria potestus. Non si dimentichi che la lotta contro la delin- 
quenza minorile esige anche talune riforme di diritto privato (tra- 
sformazione dell'istituto della tutela, ricerca della paternità ccc.). 
Ma il giudice speciale dei minorenni dovrà essere lui ad applicare 
qualsiasi provvedimento di diritto civile concernente la protezione 
dei fanciulli? Mi pare che su quosto punto ci sia molto da riflettere 
e da distinguere. 

IV. -— Ma è opportuno istituire senz'altro in Italia la magistra- 
tura dei minorenni? 

Il successo pratico di una legge di questo genere — anche tenuto 
conto dei presupposti di diritto penale sostanziale, che essa implica 
— dipende da vario condizioni. Prima di tutto occorre aver formato 
nella razza un carattere, che senta vivamente la responsabilità e la 
dignità personale; in secondo luogo bisogna saper scegliero bene le 
porsone addette alla funzione di giudici dei fanciulli, posto che di 
adatte se ne abbiano bastevolmente; infine occorre avere gli istituti 
per la educazione e correzione dei fanciulli traviati o abbandonati, 
in numero sufficiente e rispondenti veramente allo scopo. 

Ciò è quanto dire che ci vogliono sopratutto speciali condizioni 
di costume, di civiltà, di personale dì educazione, di finanza ecc. 
L'esistenza o no di tali condizioni ha la sua decisiva influenza an- 
che sull'opportunità delle riforme di diritto sostanziale in materia 
— ciò che costituisce, come ho detto, il punto principale di tutta la 
discussione — perchè, quando si è fatto un più largo campo a speciali 
inisure di sicurezza, l'essenziale non è l'autorità chiamata ad appli- 
carle o la forma del procedimento, ma l’osistenza e l'efficienza dei 
particolari istituti o stabilimenti, in cui quelle misure han da rice- 
vere applicazione. . a 

Le condizioni propizie per far fiorire istituti giuridici, nuovi al 
costume di un paese, non Îe può creare d'un tratto una legge, anche 
so ci fossero tutti i mezzi finanziari per fare quanto la legge vuole. 
I fautori italiani dello Children Courts hanno bisogno di un am- 
biente alquanto modificato v diverso da quello nostro attuale; e, in 
ogni caso, per allargare lo adesioni ad una tendenza, che voglia in- 
fine trionfare, debbono stuwliarsi col massimo serupolo di dare alla 
magistratura dei minorenni una struttura semplice, snella, il men 
che sia possibile lontana dai caratteri del nostro costume e della no- 
stra tradizione. Pi Di 

Per tornare sulla questione dei mezzi preventivi © repressivi, 
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noterò ancora di sfuggita che un cittadino americano, il quale ha 
un senso alto della sua personalità, nella semplice privazione della 
libertà sente già una pena: ad esso, in un regime di coercizione, si 
possono dare anche tutti i comodi della vita. Da noi. invece, istituti 
a carattere preventivo sul tipo americano non costituirebbero che un 
incentivo maggiore alla delinquenza nelle nostre classi umili. 


V.— In conclusione io ritengo che una sistemazione nuova, or- 
ganica e completa, del trattamento dei giovani delinquenti sia in 
Italia immatura. Ciò non toglie che i suoi fautori debbano intanto 
seguitare a dare opera nel senso di creare i presupposti adatti, e, 
sopratutto, che la privata iniziativa — la quale, quando è animata 
da un vero spirito di sacrificio e di zelo. è capace di meraviglie — 
non debba ossere sorretta dai più validi aiuti morali, materiali e di 
legge. | 

Lo Stato, dal canto suo, non può far altro por ora che adottare ri- 
medi provvisori, in conformità con le condizioni presenti. Si ricordi 
anche che il periodo attuale di crisi è il meno adatto per modifica- 
zioni profonde del diritto, e tanto meno per modificazioni, le quali, 
di fronte al bisogno urgento di ricostruzione sociale e morale del 
paese, possano più o meno riuscire, specie nel nostro stadio di civiltà 
e di costume, « snercare lu repressione e a diminuire la sicurezza: 
sociale, ponendo a base di tutto il determinismo patologico, il trat- 
tamento curativo, palliativo, profilattico ecc. Specialmente presso po- 
poli, dove occorre un potere dirigente forte, non può lu legge penale 
diventare troppo mite o immergersi în esperimenti di dubbia riuscita. 
Il recente codice penale dei Sovieti insegni! 

Il prof. Conti (Un congresso italiano per la prevenzione e la re- 
pressione della delinquenza giovanile, Roma 1922) ha già segnalato. 
con molta praticità, quel minimum, che egli ritiene possibile nel mo- 
mento storico che attraversiamo a pro’ dell'infanzia traviata e ab- 
bandonata, o sui cenni fatti dal Conti mi permetto di richiamare l’at- 
tenzione del Congresso. 

Ricordo inoltre quanto siano necessari tuluni ritocchi al codice 
civile, onde limitare .la piaga della delinquenza minorile. Così sarà 
bene far presente alla Commissione ch'è attualmente incaricata del- 
la riforma del codice civile vari desiderata nostri a questo riguardo, 
tra cui principalmente: 1° un più ampio uso della sospensione o pri- 
vazione della patria potestà, anche dietro istanza delle associazioni 
che s’interessano della tutela dei minori; 2° una più efficace tutela 
della prole nata fuori del matrimonio; 3° l'estensione dell'obbligo de- 
gli alimenti anche ad altri gradi di parentela, ora non previsti dal 
codice; 4° la modificazione delle norme, attualmente troppo restrit- 
tive, a riguardo dell’adozione. 

Non si dimentichi, infine, che la criminalità della adolescenza 
— per ciò che concerne i rimedi, cho può apprestare il diritto, giacchè 
prescindo qui dal campo dell'etica e della religione — ha bisogno di 
essere poi combattuta anche con speciali provvedimenti di legge re- 
lativi all'educazione scolastica (la quale non ha punto assolto il suo 
compito, quando ha sviluppato la memoria e il culto dei diplomi!), 
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al lavoro industriale ed agricolo, all’alcoolismo, al cinematografo. 
alla pornografia ecc. ecc. 

Ma questi provvedimenti non possono essere forniti da un unico 
sistema di norme giuridiche, a meno che non si voglia con una sola 
leggo dar fondo all’universo, e compiere, così, opera poco seria, far- 
raginosa © Impratica. 

Il movimento contro la delinquenza minorile ha molto da gua- 
dagnare da una seria impostazione. 


